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Disegno di legge (Discussione e appro-
vazione): 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell' educazione nazionale per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1941-
X I X al 30 giugno 1942-XX. (1278) 703 

P R E S I D E N T E - CALZA B I N I , Relatore, 
AMATO, G B A Y , P E R A , G H I G I , D E C A R L I , 
B O D R E R O , Sottosegretario di Stato per 
Veducazione nazionale. 

L'adunanza comincia alle 15.30. 

{Sono, presenti il Sottosegretario dì Stato 
Per Veducazione nazionale, Bodrero, e il Sot-
tosegretario di Stato per le finanze, Lissia). 

PRESIDENTE comunica che sono stati con-
i s i congedi ai Consiglieri nazionali Arlotti, 
^c6rbo, Bonucci Arturo, Gatto Salvatore, Co-
£®nbati, Parolari, Pascolato, Mancini Guido, 
1 esenti Antonio, Scotti e che sono assenti per-

mobilitati i Consiglieri Arcidiacono, Big-
^ i , Da Empoli, Lantàni, Mezzetti Nazareno, 
f e r i n o , Pellegrini, Balzarmi, Bloise, Brass, 

er*"erì, Goffi, Pace Biagio, Palletta. 
Comunica inoltre che, a norma dell'arti-

c o 31 del Regolamento, è stato autorizzato a 
intervenire all 'adunanza il Consigliere nazio-
nale Geci. / 
. Constata che. le Commissioni riunite sono 
m numero legale. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 

previsione della spesa del Ministero dell'educa-
zione nazionale per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio IMI-XIX al 30 giugno !942-XX. 
(1278} 

PRESIDENTE dichiara aperta la discussio-
ne generale. Chiede- al Relatore se intende il-
lustrare la sua relazione scritta. 

CALZA BINI, Relatore, si rimette alla re-
lazione, riservandosi, eventualmente, di dare i 
necessari chiarimenti o di rispondere alle os-
servazioni dei Camerati., 

AMATO esprime la riconoscenza degli ar-
tisti per quanto è stato fatto a loro favore, in 
questi ultimi tempi, dal Ministero dell'educa-
zione nazionale e, personalmente, dal Ministro 
Bottai; e, riferendosi all'accenno contenuto 
nella relazione del camerata Calza Bini sullo 
« agnosticismo » dimostrato prima di oggi da-
gli organi competenti del Ministero verso l 'arte 
contemporanea, e all'opinione di coloro i quali 
sostengono che lo Stato debba rimanere agno-
stico di fronte alle battaglie degli artisti, af-
ferma che il punto di vista di questi ultimi 
non • può essere che uno : riconoscimento e sod-
disfazione per tutte le provvidenze che tendono 
a valorizzare l 'arte del nostro tempo. 

Ricorderà in modo particolare alcune di 
queste provvidenze, riassunte, del resto, nella 
relazione del camerata Calza Bini, sempre così 
vicino agli artisti. 

Con lo stanziamento, nel bilancio del Mini-
stero dell'educazione nazionale, della somma 
di un milione dì lire, si sono potute attuare 
opportune e concrete forme di incoraggia-
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mento. Tra di esse'sono un concorso annuale, 
con cospicui premi, per Partista che abbia 
tenuto la più importante mostra personale e * 
non abbia compiuto i trenta anni di età, e i 
concorsi indetti tra le gallerie private che ab-
biano organizzato il maggior numero di mo-
stre individuali : in entrambi i casi, si ha una 

.specifica forma di incoraggiamento, che, al-
l ' infuori di ogni riferimento ad un'arte uffi-
ciale e tenendo solo conto della qualità, senza 
particolarismi di tendenze, raggiunge anche gli 
artisti di prima linea e i più combattivi tra 
essi. 

V'è, poi, l'istituzione dei centri di azione 
nelle principali città d'Italia. Questi centri non 
sono ancor# entrati dappertutto in funzione; 
comunque, .essi prevedono un'azione di lian-, 
cheggiamento all'opera dello Stato da parte 
delle Sovrintendenze alle belle arti, e vengono 
a sostituirsi ai vecchi organismi delle Promo-
trici, ormai stanchi e inattivi : promuovendo 
l'interessamento dì mecenati, degli enti e delle 
persone' di cultura, si cercherà di creare, in 
tutte le grandi città, un'atmosfera dì interesse 
vivo e concreto per le cose dell'arte e per gli 
artisti di oggi. 

Altri segni di interessamento agli artisti 
contemporanei sono, infine; la concessione di 
borse di studio, l'acquisto di opere, la conside-
razione, per le nomine a cattedre scoperte ne-
gli Istituti di belle arti, di nuove forze giova-
nili . 

Dì questo fattivo, continuo, cordiale inter-
vento a loro favore, gli artisti non possono 
non dare il giusto riconoscimento al Ministero 
dell'educazione nazionale. 

Certo, in pratica — come nota pure il Re-
latore — nell'attuazione di un tale indirizzo 
di incoraggiamento possono commettersi errori 
di valutazione e di super valutazione; e indub-
biamente questo è un punto delicato che inte-
ressa molto gli artisti, i quali, pur riconoscen-
do che ì propositi sono eccellenti e i mezzi, 
se pur non larghissimi, adeguati, specie in 
considerazione del momento attuale, esprimono 
il desiderio di potere partecipare in modo più 
diretto e più largo, anche, quando sia possi-
bile, attraverso i loro organi sindacali, a que-
sta attività, appunto per evitare — se non oggi, 
domani — eventuali ..sfasamenti ed errori. 

Sottolinea, infine, cori] e tutto questo com-
plesso di iniziative e di provvedimenti si in-
quadri in una azione generosa, la quale, sal-
vaguardando — come è naturale che sia — le 
garanzie inerenti al libero svolgimento del 
processo creativo, tende al sempre maggiore 
potenziamento dell'arte nel nostro paese, che 

porta la responsabilità di tanto gloriosa tra-
dizione; si augura che questa azione possa pro-
cedere con criteri sempre più unitari. 

Accenna a un altro problema, indicato pure 
nella relazione, che riguarda gli artisti in ge-
nere, ma in modo particolare quelli di'Roma: 
il problema degli studi. 

A Roma v'è, fra le altre, la scottante que-' 
stione della Villa Strohl Fern, che alla morte 
del proprietario — un alsaziano, bizzarro e 
munifico amico" degli artisti — passò in eredità 
al Governo francese e che oggi, in seguito al 
nostro. intervento in guerra, è divenuta pro-
prietà dell'Italia ed è amministrata dal Gover-
natorato di Roma. Attualmente si svolge un'a-
zione promossa dalla Confederazione profes-
sionisti e artisti e dagli organi sindacali, cal-
deggiata autorevolmente dal Ministero della 
educazione nazionale e fiancheggiata dal ca-
merata Calza Bini nella sua duplice qualità 
di Presidente dell'Istituto per le case popolari 
e dell'Accademia di San Luca, per ottenere -
che questa villa," che uno straniero dette in 
uso agli artisti di Roma, rimanga agli artisti. 
Sarebbe cosa assai spiacevole, infatti, che — 
divenuta la villa italiana — gli artisti non 
potessero pienamente goderne. 

Gli artisti vagheggiano in quell'angolo sug-
gestivo (in armonia, s'intende, colle esigenze 
generali) una soluzione geniale, utile ad essi 
e di decoro per l'Urbe, e sono certi che il 
Governatorato, colla sua sensibilità, verrà in-
contro al loro voto, risolvendo così, in questa 
fortunata contingenza, almeno in parte, il pro-
blema della ospitalità che Roma, per la sua 
funzione di metropoli, sarà chiamata ad eser-
citare, dopo la fine, vittoriosa della guerra, an-
che nel campo dell'arte. (Vivissime approva-
zioni). 

Analogo a questo è il problema della sede 
del pensionato artistico, che bisognerebbe ri-
solvere in senso radicale.. Come esistono un« 
città universitaria ed una città degli sports, 
sarebbe desiderio vivissimo degli artisti che a 
Valle Giulia, dove già sorgono la Gallerà 
d'arte moderna, la Scuola d'architettura, le 

Accademie di cultura e d'arte delle varie na-
zionalità, sorgesse un complesse di edifici che 

comprendesse anche quello del pensionato na-
zionale. Meglio ancora se questo potrà esser0 

ospitato in quell'altro gioiello — che sicuri 
mente finirà col tornare nelle nostre mani " 
che è Villa Medici. Se si pensa alle sedi de1 

pensionati d'arte stranieri — ad esempio, quel; 
la dei tedeschi a Villa Massimo, quella che 1 

francesi avevano appunto a Villa Medici, quel' 
la degli spagnoli al Gianicolo e deg,li ungfre' 
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resi a Via Giulia, ecc. — non può non espri-
mersi il rammarico che proprio il pensionato 
italiano non ne abbia una, stabile e degna. 

Coglie l'occasione per richiamare l'atten-
zione del Governo su un'al tra questione di 
vitale interesse per gli artisti. 

È noto che da tempo la Presidenza del 
Consiglio ha emanato una circolare, la quale 
— pur non costituendo un ordine tassativo 
e nemmeno una norma di legge -— contiene 
un perentorio invito a tutte le autorità, perchè, 
nelle costruzioni eseguite sia per conto di enti 
dello Stato sia per conto di organi parastatali, 
almeno il 2 per cento della cifra globale sia 
destinato ad opere artistiche, e propriamente 
ad opere di pit tura e di scultura, e non già 
di decorazione a carattere puramente orna-
mentale. 

Questa direttiva è normalmente seguita, e 
qualche volta anche con larghezza, nell 'am-
bito di certe istituzioni, primissimo l'ente per 
la Esposizione Universale; ma vi sono moltis-
simi altri enti, specialmente alla periferia, i 
quali, quando sono costretti a r idurre le spese 
di costruzione, applicano l'economia alla parte 
riguardante la pit tura e la scultura. 

Ora, a parte la funzione altissima dell 'arte 
come valore di civiltà, il problema riguarda il 
diritto e la necessità di lavoro degli artisti, che 
non possono essere contestati. E il problema 
è di tale natura che in questo campo l'inte-
resse proprio degli artisti è solidale con quello 
degli architetti, i quali dalla eliminazione del-
le opere di pittura e di scultura vedono tal-
volta deformati i progetti iniziali degli edifici 
da essi ideati e che quelle opere prevedevano : 
Pittori e scultori ed architetti, cioè, difendono 
la stessa causa, l ' integrità dell'opera d'arte. 

Si augura che il Sottosegretario di Stato si 
faccia eco, presso gli organi competenti, del 
voto degli artisti perchè, in attesa di una 
%ge, la direttiva segnata dalla Presidenza del 
Consiglio e anche dal Partito sia rigorosa-
mente applicata; e, concludendo, rinnova al 
Governo l'espressione della riconoscenza de-
gli artisti italiani non soltanto per gli aiuti 
Materiali che sono loro concessi, ma per il ri-
conoscimento della serietà e della passione, 
C O n le quali, nel loro settore, essi combattono 
' a loro battaglia. (Vivissimi applausi). 

GRAY, Presidènte della Commissione legi-
s^ativa delle professioni e delle arti, dichiara 
di essere intervenuto all 'adunanza — pur non 
®ssendo stato convocato — per richiamare l'at-
tenzione sul fatto che alla discussione di un 
^lancio, in cui si parla di professioni e di 

non sia stata chiamata a partecipare an-
c l l e la Presidenza della Commissione legisla-

tiva delle professioni e delle arti, Commissio-
ne di cui — f ra l 'altro — è componente il 
Presidente della Confederazione dei profes-
sionisti e degli artisti. 

PRESIDENTE osserva che il Consigliere 
Gray avrebbe potuto chiedere l'autorizzazione 
a prender parte all 'adunanza. 

GRAY, Presidente della Commissione legi-
slativa delle professioni e delle arti, Gredeva 
che la Presidenza della Commissione delle 
professioni e delle arti sarebbe stata diretta-
mente invitata. 

PRESIDENTE ricorda che è facoltà insin-
dacabile del Presidente della Camera di am-
mettere alle riunioni di singole Commissioni 
camerati di altre Commissioni che desiderino 
parteciparvi; e non consta che alcuna doman-
da sia stata mai respinta. 

Dato ciò, egli non ha niente in contrario, 
anzi è ben lieto di autorizzare il camerata 
Gray ad assistere all 'adunanza e, se lo crede,, 
a partecipare alla discussione. 

CALZA BINI, Relatore, ritiene opportuna 
la presenza del camerata Gray perchè vi è un 
punto della relazione, sul quale intende ag-
giungere alcune considerazioni, che riguarda, 
precisamente, il problema della preparazione 
alle professioni. 

GRAY, Presidente della Commissione legi-
slativa delle professioni e delle arti, desidera 
precisare ancora il suo punto di vista, che 
-— cioè — alla prossima discussione del bi-
lancio della educazione nazionale la presenza 
del Presidente della Commissione legislativa 
delle professioni e delle arti debba esser con-
siderata come naturale e doverosa. 

PRESIDENTE esprime la certezza che l a ' 
prossima discussione si svolgerà in Assemblea 
plenaria, a vittoria conseguita. ( Vivissimi pro-
lungati applausi). 

FERA è sicuro di interpretare l 'unanime 
sentimento dei camerati affermando che, nel 
saluto rivolto al Ministro Bottai, la Commis-
sione del bilancio ha voluto associare tutta la 
scuola italiana di ogni ordine e grado, nei suoi 
insegnanti e nei suoi alunni, gli "ani e gli altri 
all'altezza della realizzata rivoluzione scola-
stica, in questo momento cruciale della vita 
del. mondo. 

La riforma mussoliniana doveva operare 
in profondità, perchè la scuola cessasse di es-
sere avulsa dalla vita, cessasse di essere il fa-
cile trionfo del quieto vivere e dell 'aurea me-
diocrità. Nel momento attuale, la scuola fa-
scista vive con piena consapevolezza la grande 
ora storica del Paese e, mentre dagli atenei 
continuano a partire volontari i goliardi, per-
petuando una tradizione italica di sacrifìcio 
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e di eroismo, essa si sente ed è tutta mobili-
tata per svolgere un'attività ancora più intensa 
e per moltiplicare le proprie iniziative assi-
stenziali e propagandistiche, recando, così, un 
contributo tangibile alla Nazione in guerra. 

Ciò avviene perchè il popolo difende la 
Patria e gli ideali, che, prima, la scuola dello 
Stato gli ha insegnato a riconoscere e ad ama-
re. (Vive approvazioni). E la Patria oggi è non 
soltanto la provincia o la Nazione, ma quel-
l'ordine nuovo basato sui principi di giustizia 
politica e sociale, che Roma e Rerlino hanno 
rivendicato in un ventennio di lotta contro gli 
imperialismi schiavistici e accaparratori. 

Nè si può dimenticare che i giovani com-
battenti di oggi sono i ragazzi di venti anni, 
che il Partito ha plasmati, elevati, rinvigoriti 
nel loro spirito e che, in breve tempo, si sono 
abituati a ogni disagio, hanno educato l'a-
nimo a ogni prova e hanno scritto pagine 
luminose di dedizione e di ardimento. (Vivis-
sime approvazioni). 

Quando un Partito, come quello fascista, 
ha saputo esprimere energie e idealità tanto 
vive e tanto sane e ha saputo dare al popolo 
una dottrina, la quale proclama che è nulla la 
vita, quando sono in giuoco i supremi inte-
ressi della Patria, e tale dottrina ha fatto col-
laudare da due guerre vittoriose, segno è che 
questo Partito è già un tutto unico con la Na-
zione e ha pienamente assolto, e assolve, la 
missione che il Duce e il destino gli hanno 
affidato. In ciò è la forza dell'Italia, la cer-
tezza granitica della vittoria, in questa nostra 
terza grande guerra rivoluzionaria : certezza, 
che non poteva non essere riaffermata durante 
la discussione del bilancio della educazione 
nazionale, nella sede — cioè — nella quale si 
esaltano i supremi valori della coscienza e 
dello spirito nazionale. (Vivissimi prolungati 
applausi). 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discus-
sione generale. 

CALZA BINI, Relatore, si associa al plauso 
rivolto dal Consigliere Amato al Governo e 
al Ministro della educazione nazionale per 
le provvidenze adottate a favore dell'arte e de-
gli artisti; e, nel momento in cui la Carta del 
Lavoro — compilata, per incarico del Duce, 
dal camerata Bottai — è entrata a far parte 
integrante della legislazione italiana, esprime 
l 'augurio che la Carta della Scuola — di cui 
si è avuta la prima attuazione in quest'anno 
— abbia ner la cultura nazionale la stessa im-
portanza di quell'Atto fondamentale del nuovo 
•Ordinamento sociale fascista. 

Richiamerà l'attenzione del Governo e dei 
Camerati su alcuni problemi essenziali della 

scuola, aggiungendo qualche rilievo a quelli 
già esposti nella sua relazione. 

Nel campo dell'istruzione superiore, un 
problema che da lungo tempo forma tema di 
discussione è quello degli assistenti, tanto più 
importante oggi in quanto è connesso con l'at-
trezzamento scientifico e tecnico delle nostre 
Università e questo, a sua volta, è diretta-
mente collegato e si riflette sull'attrezzamento 
della vita industriale del Paese, così delicato 
nei riguardi della difesa e della potenza na-
zionale. Esprime la fiducia che il Ministero 
voglia esaminare la questione e darle una so-
luzione adeguata, secondo questa trìplice ne-
cessità : aumento dei posti degli assistenti, 
garanzie di carriera, miglioramento delle con-
dizioni economiche. 

Segnala il caso di molti incaricati insegnan-
ti universitari, i quali sono liberi docenti, 
hanno affrontato la prova dei concorsi e sono 
entrati nelle terne per la nomina a titolari 
e che, invece, non sono stati ancora nominati 
o perchè — malgrado l 'aumento di 38 cat-
tedre di ruolo ottenuto l'anno scorso dal Mi-
nistro — mancano le cattedre o perchè, qual-
che, volta, sr" nomina direttamente alla catte-
dra un estraneo all'insegnamento. 

Fa presente il disagio economico di questi 
incaricati, i quali percepiscono non più di 
140 0 200 lire al mese, se si tiene conto che 
l'assegno annuo è generalmente di 3000 lire 
lorde. . 

GHIGI ricorda che l'Università di Bologna 
assegna ai suoi incaricati 5000 lire annue. 

CALZA BINI, Relatore, lo ammette, ma af-
ferma che si tratta di una eccezione: rinnova, 
quindi, il voto espresso nella relazione che nel-
l'insegnamento ufficiale universitario si intro-
duca una disposizione, la quale consenta agli' 
incaricati, che ne abbiano i requisiti e abbia-
no già dimostrato capacità e dignità di inse-
gnamento, di essere assunti in ruolo* come or-
dinari . 

BRUNI GIUSEPPE ritiene necessario l'ob-
bligo del concorso. 

CALZA BINI, Relatore. Per quel che ri-
guarda l'ordinamento universitario ripete la 
raccomandazione che ai presidi delle Facoltà, 
le quali hanno rapporti con la vita esterna, 
soprattutto con la vita industriale e agricola, 
con le organizzazioni corporative e con quelle 
econòmiche in genere, sia lasciata una certa 
elasticità di azione, senza che debbano chie-
dere, caso per caso, l'autorizzazione del Ret-
tore, quando si tratti di funzioni da quest'ul-
timo delegate. 

Circa gli esami di Stato per l'abilitazione 
professionale, osserva che essi si svolgono q u a ' 
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si sempre nella settimana successiva all'ul-
tima sessione di laurea e costituiscono, per ciò, 
una ripetizione dell'esame di laurea : il fatto 
che sono sostenuti presso una Università di-
versa, dà loro l'aspetto di un esame ai maestri 
piuttosto che ai candidati. Di qui il voto 
espresso nella sua relazione, a nome della 
Commissione generale del bilancio, che gli 
esami di Stato siano protratti e, come avviene 
per la professione di procuratore e di avvo-
cato (che può essere esercitata soltanto dopo 
due o cinque anni dal conseguimento della 
laurea) e come avviene anche per i medici, ai 
quali si richiedono almeno sei mesi di pra-' 
tica ospitaliera, così per tutte le altre profes-
sioni si imponga almeno un anno di apprendi-
stato presso professionisti privati, istituti, ban-
che, ecc., secondo le caratteristiche e la na-
tura della professione. In tal modo il succes-
sivo esame di Stato potrà garantire veramente 
(e lo Stato ha il diritto di chiedere questa 
garanzia) la capacità professionale, se non al-
tro in potenza. 

Non si occuperà in modo speciale della 
scuola media, per la quale si svolge attual-
mente un esperimento, seguito con molta at-
tenzione da parte del Ministero. 

Quanto all'applicazione della riforma della 
Carta della Scuola in materia di insegnamento 
tecnico, è da compiacersi dell'attività che an-
che in questo campo il Ministero dell'educa-
zione nazionale va svolgendo nel campo della 
propaganda; propaganda che bisogna intensi-
ficare nel Paese, perchè sono ancora troppi i 
giovani che si avviano agli studi di alta cul-
tura e troppo pochi quelli che si fermano in-
vece alla cultura media, che pure dà diritti, 
titoli e capacità professionali altrettanto im-
portanti e necessari per la vita del Paese. 

A questo riguardo formula una raccoman-
dazione, della quale spera sarà tenuto conto. 

Nella legge attuale connessa con la Carta 
della Scuola si dice che i possessori di titoli 
ttìedi per professioni tecniche minori possono, 
dopo un certo numero di anni di esercizio 
Professionale, essere ammessi nelle Università. 
Ad esempio, un geometra può essere iscritto 
neha Facoltà di ingegneria. Sarà opportuno 
Clrcondare questa concessione delle necessarie 
garanzie, perchè la professione del geometra è 
nobilissima e necessaria alla vita del Paese 
guanto quella dell'ingegnere e non si deve mi-
nare una professione col solo proposito di pas-
a r e a quella superiore : se ciò fosse, si avreb-
bero cattivi ingegneri e cattivi geometri, si 
determinerebbe uno stato d'animo di malcon-
tento in coloro che sono costretti a rimanere 
Clrcoscritti in un àmbito che ritengono infe-

riore e non lo è, ed inoltre si lamenterebbe 
— in coloro i quali passano alla categoria co-
siddetta superiore — una preparazione insuf-
ficiente, perchè mancante della indispensabile 
base di cultura scientifica. 

Una speciale menzione merita l'istituzione 
del lavoro nelle scuole italiane. 

Il concetto che ha ispirato questa iniziativa 
è un concetto di natura formativa e psicologica 
ed è veramente importante : il lavoro, cioè, 
è trasferito su un piano più alto e non è più 
considerato come nel passato — ai tempi del 
campicello sperimentale, istituito dal Ministro 
Baccelli — una semplice esercitazione ma-
nuale. Tuttavia, la sua organizzazione e i suoi 
modi di svolgimento destano qualche perples-
sità. 

Il Ministero delle finanze ha concesso — e 
la relativa legge è stata recentemente appro-
vata — 45 milioni per le spese di impianto e 
32 milioni all'anno per le spese di funziona-
mento. Ora, se — in linea generale :— è vera-
mente soddisfacente che si mettano a disposi-
zione della scuola media fondi così cospicui,, 
non si può non rilevare che, al contrario, le 
scuole industriali e professionali, per man-
canza di dotazioni adeguate, non hanno la de-
siderabile attrezzatura tecnica. Sarebbe, per 
ciò, opportuno che, prima o almeno contem-
poraneamente, si provvedesse a dotare le scuo-
le che per loro natura e funzione debbono 
avere i laboratòri. Ma un altro possibile in-
conveniente — come si accenna nella relazione 
— deve essere evitato. 

Sembra che, appunto per queste esercita-
zioni di lavoro, si intendano creare campi a-
grari anche nelle scuole che sorgono nei cen-
tri rurali. Ora, è evidente che in questi centri 
i bambini, che appartengono al ceto conta-
dino, il campo sperimentale lo hanno nella 
vita quotidiana della campagna, e non è quin-
di necessario crearne uno appòsito per essi : 
invece, il campo agrario deve essere istituito 
nelle grandi città, perchè i giovani cittadini 
possano intendere e valutare a pieno la fun-
zione e l'importanza del lavoro agricolo. 

Sempre in questa materia, se pure in una 
zona diversa, una raccomandazione deve es-
sere espressa circa l'insegnamento del lavóro 
che sarà applicato nelle scuole universitarie. 

Da qualche anno, la durata dei corsi uni-
versitari va sempre più restringendosi e il 
numero delle lezioni diviene insufficiente. 

GHIGI afferma che il numero di lezioni in 
quest'anno raggiunge a tutt'oggi circa 50 e che 
raramente la frequenza degli studenti è stata 
tanto alta come quest'anno. 
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DE CARLI conferma che il numero delle 
lezioni va da 50 a 70. 

CALZA BINI, Relatore, ricorda la circolare 
del Ministero che richiamava all'obbligo della 
frequenza e che è stata accolta con favore an-
che dagli studenti. La verità è, però, che le di-
strazioni, le interruzioni e le abbreviazioni 
sono costanti e che cinquanta lezioni non sono 
sempre sufficienti per tutte le discipline, al-
cune delle quali richiedono esercitazioni pra-
tiche di laboratorio. 

GHIGI osserva che, per queste ultime di-
scipline, colle esercitazioni, il numero delle 
lezioni è di molto superiore a x 50 e raggiunge 
oltre il centinaio. D'altra parte, occorre distin-
guere tra le varie Facoltà, e precisamente tra 
le Facoltà umanistiche e quelle scientifiche, 
nelle quali ultime il lavoro dei docenti e degli 
assistenti è continuativo, diuturno e intenso. 

CALZA BINI, Relatore, sarebbe lieto di 
potere essere smentito dai fatti; ma indubbia-
mente il. periodo di lezioni per moltissime Fa-
coltà (ad esempio, quelle di ingegneria e di 
architettura) è insufficiente, mentre le occa-
sioni di vacanze o di assenza dalle lezioni 
sono sempre più frequenti. 

Dato ciò, bisogna guardarsi dal pericolo 
che rappresenterebbe l'introduzione delle eser-
citazioni di lavoro durante l 'anno accademico, 
che distrarrebbero ancora di più i giovani; 
esprime, quindi, il voto che per- queste eser-
citazioni si faccia il campeggio estivo. Ri-
volge, poi, al camerata Mezzasoma, Vice Se-
gretario del Partito, la preghiera che i Lit-
toriali dell'arte e della cultura, anziché du-
rante l 'anno. scolastico, si svolgano nel pe-
riodo delle vacanze estive, in maniera da non 
turbare l 'andamento degli studi. Per citare 
l'esempio delle Facoltà di architettura, nelle 
quali la preparazione di progetti richiede un 
mese di tempo, i giovani che partecipano ai 
Littoriali si dedicano con molta passione alla 
creazione e alla esecuzione dei progetti che de-
vono presentare, ma — per far ciò — debbono 
necessariamente trascurare gli altri insegna-
menti scientifici con una inevitabile frattura 
nella loro preparazione. 

Esposti tali rilievi ed espresse queste rac-
comandazioni, conclude riaffermando l'altis-
simo spirito della Scuola italiana, perfetta-
mente fusa nel blocco di volontà, che darà la 
vittoria alla Patria. (Vivissimi applausi). 

BODRERO, Sottosegretario di Stato per 
Veducazione nazionale, invia — a nome della 
Scuola italiana — un saluto affettuoso e defe-
rente ai Camerati Bottai e Del Giudice, che in 
questo momento sostituisce, i quali hanno vo-
luto attestare con la loro presenza in zona di 

operazióni la loro passione di italiani e la 
loro devozione alla Causa fascista. {Applausi). 

Ringrazia il camerata Calza- Bini della sua 
esauriente relazione, nella quale sono esami-
nati a volte con delicatezza, ed altre volte con 
energia, alcuni dei problemi più gravi della 
vita scolastica. 

È grato al camerata Fera delle parole af-
fettuose e ispirate, con le quali ha voluto au-
spicare ai destini e alla grandezza della 
Scuola. 

Ringrazia, infine, il camerata Amato del 
plauso tributato al Ministero per l'interessa-
mento mostrato e le provvidenze adottate in fa-
vore degli artisti e desidera rassicurarlo circa 
la possibilità di supervalutazioni o svalutazioni 
inopportune e intempestive in materia di arte. 
Ritiene, infatti, che nessuna disciplina possa 
fare sì che l'arte sia diversa da quella che il 
tempo vuole che sia; che nessuna azione di 
Stato o di mecenate, nessun intervento econo-
mico possano dettare una norma all'arte, la 
quale è quella che è e diventa quella che deve 
diventare, nonostante qualsiasi suggerimento 
o coercizione. L'arte deve essere aiutata e as-
secondata per quanto è possibile; ma per 
quello che riguarda il suo contenuto intrin-
seco, il suo modo di- manifestarsi, essa fa la 
sua strada da sè. 

Indubbiamente un correttivo eccellente 
contro la eventualità segnalata dal camerata 
Amato si può trovare nell'opera dei sindacati, 
dazione dei quali potrebbe affiancarsi con 
quella del Ministero; ma forse non sarebbe 
male, e anzi sarebbe desiderabile, che queste 
due azioni non in tutto si affiancassero, e che 
— al contrario — qualche volta si urtassero, 
che, cioè, talora si determinasse qualche scin-
tilla, qualche attrito fra modi diversi di in-
tendere l'arte. In realtà, se si danno troppi 
aiuti all'arte, se tutti si mettono d'accordo per 
aiutare gli artisti, forse questo è il più grande 
pericolo che gli artisti stessi possano correre. 

Il camerata Calza Bini ha auspicato che si 
diano ad essi tutta l'assistenza e tutte le fa-
cilitazioni perchè possano raggiungere il loro 
sogno ed esprimerlo; e, tuttavia, non si può 
non essere commossi di fronte ad artisti che, 
pur nella miseria, pervengono a meravigliosi 
risultati di arte e a realizzazioni veramente 
sublimi. Del resto, è questa — forse — una 
specie di fatalità che accompagna la vita de-
gli artisti, i quali hanno sempre desiderato, 
quasi, una condizione di vita scapigliata, per-
chè in essa credevano di trovare lo stimolo 
migliore alla loro ispirazione. 

Comunque, rinnova al camerata Amato la 
assicurazione che, almeno da parte del Mini-
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stero, non avverranno supervalutazioni o sva-
lutazioni di valori artistici. Questa preoccupa-
zione può essere stata determinata dalla viva-
cità di talune polemiche; ma, di là da tali con-
trasti, vi sono realtà che offrono un sicuro af-
fidamento. 

In verità, vi sono oggi in Italia un'arte tra-
dizionale e un'arte avveniristica che si affian-
cano l'una all'altra (e ci presentano, anzi, un 
quadro veramente consolante delle più diverse 
tendenze della vita contemporanea), le quali 
polemizzano con molta serenità e se anche, 
qualche volta, non serenamente, con una viva-
cità piena di fecondità, e ci fanno vedere come 
gli artisti italiani sappiano ispirarsi a tutte le 
tendenze, sappiano creare correnti nuove, sap-
piano, infine, mostrarsi degni e all'altezza 
cìella nostra tradizione. 

Quanto al problema degli studi, dichiara 
che la questione della Villa Strohl Fern sta 
molto a cuore al Ministero. Qualche provvi-
denza è stata già attuata, come ha segnalato 
il Relatore per l'Isola Comacina; altre sono al-
lo studio, perchè certamente tra i compiti del 
nuovo ufficio per l'assistenza alle arti vi è 
quello precipuo di dare all'artista che lo me-
riti il luogo dove possa lavorare comodamente 
senza l'assillo della pigione. Ma — a parte 
ciò — come il camerata Amato sa, si asse-
gnano premi di incoraggiamento, borse di stu-
dio e di viaggi; e si farà in modo che chiunque 
abbia una sincera passione e una vera attitu-
dine per l'arte possa essere assecondato, aiu-
tato ed esaudito. 

Aggiunge, per quel che riguarda la sede' 
Pensionato, che sono già in esame diverse 

Proposte, che spera possano risolversi tra qual-
che tempo in un fatto compiuto. 

Circa la questione del due per cento, deve 
far presente che questa provvidenza non ha 
Potuto ancora essere applicata integralmente, 
Perchè molti lavori in corso si riferivano a 
contratti stipulati in antecedenza e che non 
prevedevano la quota di spesa a favore degli 
artisti. In conseguenza, alcuni enti (e cita il 
caso dell'Università di Padova) hanno dovuto 
chiedere agli organi competenti un supple-
mento di fondi. 

Per la parte che lo riguarda, ¡il Ministero 
^ella educazione nazionale farà di tutto per-, 
chè la disposizione abbia piena applicazione 
^ch'interesse degli artisti, e anche nell'inte-
n s e delle singole arti, per esempio quella 
bell'affresco, che da questo provvedimento po-
ra avere un notevole incremento e restituire 

gl'Italia una manifestazione estetica gloriosa 
CeHa sua storia. Esorta, tuttavia, i Sindacati a 
s°llecitare i vari organi governativi, perchè la 

circolare della Presidenza del Consiglio di-
venga una vera e propria norma legislativa, 
come è avvenuto recentemente nella legge sul 
diritto di autore, che ha consacrato il diritto 
degli artisti a percepire una percentuale sul-
l'aumento di valore delle loro opere nei succes-
sivi trapassi di proprietà. 

Questo e altri provvedimenti (ad esempio, 
la percentuale sugli ingressi ai musei e alle 
gallerie destinata a una Cassa di previdenza 
degli artisti) dimostrano che, se in Italia non 
si è oggi arrivati, proporzionalmente, alla 
forma di mecenatismo raggiunta nel Rinasci-
mento, il Governo fascista incoraggia e favo-
risce l'arte e gli artisti con la migliore volontà 
e il più profondo interesse. Naturalmente, 
questo interessamento non deve essere inteso 
come stimolo a un'arte di Stato, non deve rap-
presentare un do ut des sconveniente per gli 
artisti e per l'arte, ma deve lasciare all'artista 
la sua ispirazione più spontanea e genuina. 

Occupandosi dei problemi della scuola e, 
innanzi tutto, della questione degli assistenti, 
riconosce l'importanza del problema, ma ri-
tiene che esso assume proporzioni diverse, se-
condo che si tratti di assistenti di cattedre 
puramente scientifiche o di assistenti di catte-
dre professionali. Per i primi (ad esempio, 
quelli di chimica), costretti a trascorrere gran 
parte della giornata a sorvegliare gli studenti 
nei laboratori e, quindi, con scarsa disponibi-
lità di tempo per i propri studi e per una 
propria attività personale, il problema econo-
mico è indubbiamente grave. Per gli altri, in-
vece, l'assistentato costituisce una specie di 
titolo professionale: così, per l'assistente di 
un grande clinico, lo stipendio rappresenta 
una fonte minima di guadagno, mentre quello 
speciale incarico gli assicura una certa rino-
manza professionale e, con essa, la possibi-
lità di una larga clientela e di un reddito co-
spicuo. 

La questione va, dunque, riesaminata -— 
in connessione con quella della libera docenza 
— non globalmente, ma separatamente, per 
singole cattedre o gruppi di cattedre. 

Per quanto riguarda gli incaricati, a parte 
il fatto che in talune Università, come quella 
di Padova, essi percepiscono quattromila, sei-
mila e perfino ottomila lire l'anno a seconda 
delle ore settimanali (una, due o tre) e a se-
conda dell'importanza della materia, è da con-
siderare che gli incaricati hanno già un titolo 
didattico, che dà loro un diritto a una clas-
sifica abbastanza notevole nei concorsi. Non è 
possibile, però, nominare gli incaricati imme-
diatamente ai posti di ruolo : bisogna che essi 
passino attraverso la prova del concorso, an-
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che se alcuni anni di incarico costituiscono un 
titolo di merito. Certo, avviene talvolta che 
benemeriti incaricati, che hanno svolto a lun-
go l'insegnamento di materie complementari, 
siano scavalcati da un nuovo venuto, ma l'in-
conveniente non può essere evitato. D'altra 
parte, è vero che vi sono attualmente 1476 in-
segnamenti non ancora coperti; ma ciò è do-
vuto a ragioni di bilancio, ed è da augurarsi 
che il Ministro delle finanze possa concedere i 
fondi necessari e consentire, in tal modo, i re-
lativi concorsi, attraverso i quali gli incaricati 
potrebbero avere una soddisfacente siste-
mazione. 

Circa l 'ordinamento universitario, con-
corda in massima con le considerazioni del 
Relatore, ma non conviene nella opportunità 
di una più vasta autonomia ai Prèsidi, delle 
Facoltà, non soltanto perchè è consigliabile 
mantenere intatta l 'unità dell'Università, ma 
altresì perchè le Facoltà debbono aiutarsi 
l 'una con l'altra, e quelle numericamente più 
cospicue sopperire, in un certo senso, ai bi-
sogni delle altre meno frequentate. 

A questo proposito desidera comunicare ai 
camerati alcune cifre impressionanti sulle 
iscrizioni di quest'anno alle Università. 

La vita universitaria soffre attualmente di 
una gravissima crisi : la crisi delle lauree, de-
terminata dal dislivello creatosi in Italia, in 
questi 50 anni, tra l'accrescimento del ceto 
borghese e le possibilità di assorbimento e di 
impiego da parte della vita economica del 
Paese. Questo accrescimento ha avuto come 
conseguenza l'aumento, non solo- del numero 
ma anche del tipo di lauree; cosicché le lauree 
che un tempo erano cinque, oggi sono una 
trentina e per talune professioni, per le quali 
prima si richiedeva un titolo di scuola media, 
oggi si esige il titolo superiore. 

i l numero dei laureati ha, pertanto, rag-
giunto proporzioni allarmanti; e un semplice 
confronto di cifre dà la misura della gravità 
del problema. Nell'anno accademico 1939-40 
gli iscritti alle Università, in Italia, erano 85 
mila 472 : ne sono usciti 17.731 per laurea o 
per altre ragioni. Gli immatricolati di questo 
anno sono 52.750, cosicché l 'aumento netto di 
iscritti è di 35.019: da 85.472 dell'anno scorso 
a 120.491 di quest'anno. La Facoltà che ha 
avuto il maggiore aumento ed è capolista per 
numero di iscritti è quella di economia e com-
mercio con 19.075. Seguono la Facoltà di giuri-
sprudenza con 17.769 iscritti e quelle di lettere 
e di medicina e chirurgia, rispettivamente con 
13.944 e 13.089. Quanto alla Facoltà di inge-
gneria, il biennio propedeutico ha 7.122 iscrit-
ti, l 'ingegneria civile 823, quella industriale 

2.321, quella navale e meccanica 143, quella 
chimica 90, l'aeronautica 33, la mineraria 151. 
La Facoltà di architettura ha 1063 iscritti. 

Non crede di dovere illustrare il significato 
di queste cifre, che meritano la più attenta 
meditazione; afferma, comunque, che il pro-
blema della crisi delle lauree non può in alcun 
modo essere risolto dalla scuola, ma può es-
serlo soltanto dalla vita che deve operare la 
sua selezione, anche se a questa selezione è 
connesso il sacrifìcio di una generazione. In 
realtà, il fenomeno presenta due aspetti. Uno 
è di carattere amministrativo e non dev'essere 
difficile risolverlo. L'altro è di carattere psico-
logico, e questo non si risolve con nessuna 
legge, con nessuna azione di Governo. Tut-
tavia, anche in un problema essenzialmente 
psicologico a una soluzione si deve giungere. 

I laureati in chimica trovano tutti un col-
locamento, e anzi le grandi industrie ne fanno 
continua richiesta alle Facoltà. Lo stesso av-
viene per i medici, tra i quali il fenomeno 
della disoccupazione è rarissimo e il contin-
gentamento, si può dire, automatico. Anche 
per i laureati in lettere c'è un certo calmiere 
determinato dai concorsi; la lieve disoccupa-
zione è assorbita dall'insegnamento privato. 

II problema è serio, invece, nelle Facoltà 
di economia e commercio, di giurisprudenza e 
affini. Grave è pure nella Facoltà di magiste-
ro, nella quale si è riversata una quantità di 
maestri elementari, che vi conseguono una 
laurea equivalente quasi alle altre, ma in 
tono minore : grave — soprattutto •— in quanto 
si aumenta il numero degli spostati, non eco-
nomicamente, ma moralmente, perchè la piu 

gran parte dei laureati in economia e commer-
cio fanno, nelle banche e nelle casse di rispar-
mio, un lavoro modesto, sproporzionato ai 
quattro anni di studi superiori e a una spesa 
viva di almeno 50 mila lire, quanto costa una 
laurea. 

È da augurarsi che — a parte la selezione 
operata dalla vita — alla soluzione del pr°' 
blema contribuisca efficacemente anche l'a ' 
zione sindacale, la quale potrebbe essere ri-
volta a ridurre, per quanto è possibile, la esi-
genza delle lauree nella richiesta del lavoro 
professionale : in tal caso, anche le iscrizioni 
alle Università saranno certamente minori e si 
eliminerà l 'attuale inflazione di titoli dotto-
rali, che porta a questo spostamento psicolo-
gico, e anche economico, nella vita della Na-
zione. 

Quanto agli esami di Stato per l 'abili^' 
zione professionale, è di accordo col Relatore 
sulla opportunità che essi non avvengano a 

breve distanza dal conseguimento della laU ' 
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rea, ma dopo un certo periodo di apprendi-
stato. Tuttavia, si rende conto degli inconve-
nienti — anche di carattere economico -— che 
presenterebbe il prolungamento del termine, 
il quale si risolverebbe implicitamente in un 
prolungamento degli anni di studio universi-
tario, con nuovi sacrifici finanziari da parte 
delle famiglie. Si potrebbero, certo, creare 
delle borse di internato; ma dovrebbero es-
sere migliaia e richiederebbero molti milioni. 

Il problema non è, dunque, di facile solu-
zione; ciò nonostante, sarà attentamente stu-
diato. 

Assicura il Relatore che il Ministero ado-
pera la maggiore cautela nella valutazione dei 
titoli medi che, dopo un certo numero di anni 
di- esercizio professionale, danno diritto alla 
iscrizione universitaria e ricorda, in proposito, 
l'opera accurata ed oculata svolta dalla Com-
missione chiamata, anni or sono, a conferire 
il titolo di ingegnere a professionisti non prov-
visti della relativa laurea. 

Circa le attuazioni connesse con la Carta 
della Scuola, è lieto di constatare che la scuola 
media funziona molto bene e che nel suo 
primo anno di vita ha dato già la prova di 
essere un organismo resistente e df corrispon-
dere a un latente desiderio delle famiglie ita-
liane, che per ciò l 'hanno accolta con molto 
favore. Infatti questo tipo di scuola media uni-
ca ha il grande pregio di ritardare di tre anni 
il momento in cui il giovane deve scegliere il 
suo orientamento professionale. Un ragazzo, 
che a dieci anni debba stabilire il successivo 
corso dei suoi studi non ha l'autorità della 
scelta dell'istituto nè di fronte a se stesso nè 
di fronte alla propria famiglia; a tredici anni, 
mvece, egli ha potuto già saggiare con una di-
versa maturità la „sua inclinazione. 

L'altra novità della Carta della Scuola è il 
lavoro, che attualmente attraversa la sua fase 
sperimentale. Sono state fatte molte proposte, 
s°no state tentate molte attuazioni, ma la que-
stione deve essere ancora studiata perchè le 
varie proposte e le varie attuazioni fanno sor-
Bere nuovi problemi. Non soltanto si dovrà ot-
tenere che l'organizzazione di questo lavoro 
Sla cosa seria-e profìcua, ma occorrerà evitare 
lTì modo assoluto che essa incida e danneggi il 
lavoro altrui, specie nelle categorie artigiane. 
• Sotto questo aspetto, non condivide l'opi-
nione dì coloro, i quali propongono che il la-
voro si compia negli stabilimenti : basta pen-
sare-agli intralci che questo intervento provo-
cherebbe nel lavoro delle maestranze, al con-
gnio del materiale, alle assicurazioni che sa-
b b e r ò necessarie per giudicare della prati-
Cltà della proposta. 

L'esperimento è, dunque, nella fase ini-
ziale; tuttavia, siccome esso corrisponde ad 
un intendimento nobilissimo che ispira la 
Carta della Scuola, giungerà indubbiamente a 
un risultato felice e permetterà alla nostra gio-
ventù di intendere — attraverso l'esperienza 
del lavoro — quanto sia sacra la fatica del-
l'uomo. 

Per quel che riguarda gli orari e i diari 
delle Università, non si può negare che gli 
studenti, tra GUF, Littoriali, esercitazioni 
sportive e lavoro, sono troppo spesso distratti 
dai loro obblighi universitari. Senza alcun 
dubbio, le istituzioni di cui ha fatto cenno 
sono utilissime e del loro funzionamento si 
compiace con il camerata Mezzasoma; e tut-
tavia sarebbe opportuno coordinarne l'attività 
in modo da non distrarre soverchiamente i 
giovani e da non sottrarre troppe ore alla fre-
quenza dell'Università. 

Quest'anno sono state ridotte le vacanze e 
il Ministro Bottai ha disposto che le settimane 
d'insegnamento — ciascuna con tre ore — fos-
sero 24. Sono, dunque, 72 ore di lezione al-
l'anno per ciascuna materia, durante le quali 
i docenti svolgono i propri corsi, costituendo 
un materiale di studio e di esame che può es-
sere valutato a migliaia di pagine e che già 
in condizioni normali impone agli allievi uno 
sforzo veramente notevole. Orbene, come può 
tale sforzo essere compiuto da giovani, impe-
gnati in tanti altri incarichi e doveri? Il coor-
dinamento delle varie attività appare, pertan-
to, consigliabile e giustificato : ad esempio, per 
i Littoriali e per gli esperimenti di lavoro, ri-
nunziando a qualche crociera o a qualche cam-
peggio, potrebbero essere utilizzati i periodi 
estivi, durante d quali — assai più che nella 
scuola — sarebbe agevole addestrare la gio-
ventù a forme pratiche di lavoro, facilitare il 
suo accostamento alla fatica del popolo. 

In merito al numero delle lezioni, assicura 
il camerata Calza Bini che, nella maggior par-
te delle Facoltà, la quasi totalità dei docenti 
segue l'orario con cura e impartisce le lezioni 
regolarmente. La frequenza degli studenti non 
è sempre quella desiderabile, ma bisogna te-
ner presente la diversa natura della popola-
zione scolastica universitaria, che in un grande 
ateneo come quello di Roma è costituita in 
prevalenza di elementi cittadini e in grande 
minoranza di elementi provinciali, mentre nel-
le Università minori, come Pavia, Pisa, ecc., 
conta la sua maggioranza negli studenti appar-
tenenti alla provincia, i quali sovente non han-
no i mezzi per vivere ¡in città e. quindi non 
hanno la possibilità di frequentare assidua-
mente i corsi. In queste ultime Università, 
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perciò, la frequenza degli studenti è molto più 
scarsa. 

Esprime un ringraziamento al camerata 
Ceci per il modo col quale egli dirige l'Ente 
Nazionale dell'istruzione media e superiore, 
che affianca ormai l'azione governativa e ren-
de servigi veramente notevoli nella comples-
sità del problema scolastico, perchè giunge 
là dove l'azione del Ministero non può giun-
gere. 

Conclude affermando che la scuola italiana 
è perfettamente consapevole del momento che 
il Paese attraversa e dei doveri che le incom-
bono : il suo entusiasmo, la sua devozione, la 

sua dedizione alla causa nazionale dànno la 
certezza .che le nuove generazioni, educate con 
tanta cura, affetto e passione, saranno degne 
dell'avvenire che il Regime e il Duce hanno 
per loro preparato. (Vivissimi "prolungati ap-
plausi) . 

PRESIDENTE pone in discussione i capi-
toli del bilancio e l'articolo unico del disegno 
eli legge. 

,(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

L'adunanza termina alle 17. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delP educazione nazionale per V esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 80 
giugno 1942 -XX. (1278) 

ARTICOLO UNICO. 

li Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'educazione nazionale per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1941 -XIX al 30 
giugno 1942 -XX, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI 'FASCI E- DELLE CORPORAZIONI 




